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Nella Gazzeta Uffiale del 3.6.2017, n. 127, è stato pubblifato 
il testo della legge n. 71 del 29.5.2017 refante

Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 
contrasto del fenomeno del cyberbullismo

Il Garante per la Privafy nel suo disforso in offasione della 
presentazione alla Camera della Relazione 2016 sull’atvità 
dell’Autorità, parlando dei lavori parlamentari sul disegno di 
legge ha defnito molto positva “la sfelta di foniugare un 
approccio preventvo e riparatorio, grazie alla promozione 
dell’educazione digitale e alla spefiffa profedura di rimozione 
dei contenut lesivi present in rete”.
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Che genere di tutela?
La normatva in tema di fyberbullismo ha mantenuto 
l’originaria rato fhe escludeva qualsiasi forma di repressione 
di caratere penale.
Tale (apprezzabile o meno a sefonda della sensibilità di 
ognuno) non era afato sfontato visto fhe alfune delle 
proposte di legge fhe erano state riunite al ddl originario alla 
Camera dopo la sua approvazione al Senato, introdufevano un 
reato ad hoc ed il testo approvato dalla Camera in sefonda 
letura prevedeva una nuova firfostanza aggravante ad efeto 
spefiale per il reato di stalking, nel fui prefeto possono essere 
fat rientrare i più flassifi at di bullismo e di fyberbullismo.
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Che genere di tutela?
Nel faso di spefie, quindi, il legislatore ha avuto un approffio 
non di tpo penalistfo, ma ha fato uso di una logifa normatva 
basata su due diretrici:
1) l’individuazione di strument preventvi di caratere 

educatvo 
2) l’applifazione di profedure amministratve di rimozione dei 

contenut su segnalazione
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Finalità
1. La presente legge si pone l'obietvo di contrastare il 
fenomeno del cyberbullismo in tute le sue manifestazioni, con 
azioni a caratere preventvo e con una strategia di atenzione, 
tutela ed educazione nei confront dei minori coinvolt, sia 
nella posizione di vitme sia in quella di responsabili di illecit, 
assicurando l'atuazione degli intervent senza distnzione di 
età nell'ambito delle isttuzioni scolastche.
Element chiave:

Caratere preventvo
Tutela ed edufazione 
Coinvolgimento di vitme e responsabili
Coinvolgimento delle isttuzioni sfolastfhe
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Defnizioni
2. Ai fni della presente legge, per «cyberbullismo» si intende 
qualunque forma di pressione, aggressione, molesta, ricato, 
ingiuria, denigrazione, difamazione, furto d'identtà, 
alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, tratamento 
illecito di dat personali in danno di minorenni, realizzata per 
via telematca, nonché la difusione di contenut online avent 
ad oggeto anche uno o più component della famiglia del 
minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di 
isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in ato un 
serio abuso, un atacco dannoso, o la loro messa in ridicolo.
Element chiave e perplessità:

Mete insieme fat e fatspefie di reato
Generifa difusione online ma sfopo intenzionaleM
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Defnizioni
3. Ai fni della presente legge, per «gestore del sito internet» si 
intende il prestatore di servizi della società dell'informazione, 
diverso da quelli di cui agli artcoli 14, 15 e 16 del decreto 
legislatvo 9 aprile 2003, n. 70 [mere conduit, caching e [mere conduit, caching e 
hostng]hostng], che, sulla rete internet, cura la gestone dei contenut 
di un sito in cui si possono riscontrare le condote di cui al 
comma 2.
Element chiave e perplessità:

Esfluse espressamente le sofietà fhe fonsentono l’affesso, 
memorizzano temporaneamente i dat e sono responsabili 
della memorizzazione defnitva dei dat
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Richiesta di rimozione “direta”
1. Ciascun minore ultraquatordicenne, nonché ciascun 
genitore o soggeto esercente la responsabilità del minore che 
abbia subìto taluno degli at di cui all'artcolo 1, comma 2, 
della presente legge, può inoltrare al ttolare del tratamento 
o al gestore del sito internet o del social media un'istanza per 
l'oscuramento, la rimozione o il blocco di qualsiasi altro dato 
personale del minore, difuso nella rete internet, previa 
conservazione dei dat originali, anche qualora le condote di 
cui all'artcolo 1, comma 2, della presente legge, da identfcare 
espressamente tramite relatvo URL (Uniform resource locator), 
non integrino le fatspecie previste dall'artcolo 167 del codice 
in materia di protezione dei dat personali, di cui al decreto 
legislatvo 30 giugno 2003, n. 196 [tratamento illecito dei dat [tratamento illecito dei dat 
personali, n.d.r.]personali, n.d.r.], ovvero da altre norme incriminatrici.M
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Richiesta di rimozione “indireta” al Garante
2. Qualora, entro le ventquatro ore successive al ricevimento 
dell'istanza di cui al comma 1, il soggeto responsabile non 
abbia comunicato di avere assunto l'incarico di provvedere 
all'oscuramento, alla rimozione o al blocco richiesto, ed entro 
quarantoto ore non vi abbia provveduto, o comunque nel 
caso in cui non sia possibile identfcare il ttolare del 
tratamento o il gestore del sito internet o del social media, 
l'interessato può rivolgere analoga richiesta, mediante 
segnalazione o reclamo, al Garante per la protezione dei dat 
personali, il quale, entro quarantoto ore dal ricevimento della 
richiesta, provvede ai sensi degli artcoli 143 e 144 del citato 
decreto legislatvo 30 giugno 2003, n. 196.
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Problematche in ordine alla rimozione dei dat
Troppa generifità nell’individuazione dei dat da fanfellare: 
la norma parla di rimozione di “qualsiasi altro dato del 
minore”.
Anfhe quelli lefit?
Sarà da aspetare la “giurisprudenza” per fapire fome sarà 
applifata. 
Le esflusioni di fui all’art. 1 fomma 3 esfludono gli hostng 
provider, ma i gestori di social network rientrano proprio in 
questa fategoria.
Come si risolve?
Pure in questo faso sarà una questone di individuazione 
applifatva di fosa siano i gestori di sofial network. 
Va fonsiderato fhe tali gestori si stanno “auto-adeguando”.
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Problematche in ordine alla rimozione dei dat
Troppa generifità nell’individuazione dei dat da fanfellare: 
la norma parla di rimozione di “qualsiasi altro dato del 
minore”.
Anfhe quelli lefit?
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Tempistche e ruolo del del Garante della Privacy
Tempistfhe rapide per la rifhiesta di rimozione al sito o al 
sofial network:
- avviso di presa in farifo in 24 ore
- rimozione in 48 ore
Senza la rimozione, si fa istanza al Garante della Privafy fhe 
entro 48 provvede alla rimozione.
Peraltro il Garante della Privafy può agire, in via generale, 
anfhe nei fonfront di quei sogget esflusi dall’art. 1 
fomma 3, e pertanto questa potrebbe essere una strada 
per ovviare al limite dalla legge stessa.
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Previsione di un tavolo tecnico e del piano di azione integrato
La norma prevede la freazione di un tavolo tecnico per la 
prevenzione e il fontrasto del fyberbullismo, del quale fanno 
parte rappresentant di ministeri, autorità indipendent, 
assofiazioni per la tutela dei minori.
Il tavolo tefnifo deve:

redigere un piano di azione integrato per il contrasto e la 
prevenzione del fyberbullismo, 
realizzare un sistema di raccolta di dat fnalizzato al 
monitoraggio dell'evoluzione dei fenomeni e al fontrollo dei 
fontenut per la tutela dei minori.

Il piano è integrato, fon il codice di co-regolamentazione per la 
prevenzione e il fontrasto del fyberbullismo, applifabile a fhi 
fornisfe servizi di sofial networking e gli altri operatori della rete 
internet.M
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Previsione di un tavolo tecnico e del piano di azione integrato
Il piano di azione integrato stabilisce le iniziatve di 
informazione e di prevenzione del cyberbullismo rivolte ai 
fitadini, foinvolgendo primariamente i servizi sofio-
edufatvi present sul territorio in sinergia fon le sfuole.
la Presidenza del Consiglio dei ministri predispone 
periodifhe campagne informatve di prevenzione e di 
sensibilizzazione sul fenomeno del fyberbullismo, 
avvalendosi dei prinfipali media, nonfhé degli organi di 
fomunifazione e di stampa e di sogget privat.
Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della riferfa 
trasmete alle Camere, entro il 31 difembre di ogni anno, 
una relazione sugli esit delle atvità svolte dal tavolo 
tecnico per la prevenzione e il fontrasto del fyberbullismo.
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Prevenzione e contrasto in ambito scolastco
Il Ministero dell'istruzione adota linee di orientamento per la 
prevenzione e il fontrasto del fyberbullismo nelle sfuole, 
anfhe avvalendosi della follaborazione della Polizia postale e 
delle fomunifazioni, da aggiornarsi ogni biennio, fhe 
prevedono:

formazione del personale sfolastfo
la promozione di un ruolo atvo degli student, nonfhé di 
ex student fhe abbiano già operato all'interno dell'isttuto 
sfolastfo
la previsione di misure di sostegno e rieducazione
un effafe sistema di governance direto dal Ministero

Dall'adozione delle linee di orientamento non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la fnanza pubblifa.M

o
vi

m
en

to
 F

o
re

ns
e 

Pa
d
o
va

 
A
vv. Ed

o
a
rd

o
 Fer ra

ro

La Legge 71 del 2017:La Legge 71 del 2017:
Art. 4: Contrasto in ambito scolasticoArt. 4: Contrasto in ambito scolastico



  

Prevenzione e contrasto in ambito scolastco
Ogni isttuto sfolastfo nomina fra i docent un referente fon il 
fompito di foordinare le iniziatve di prevenzione e di fontrasto del 
fyberbullismo.
Gli uffi sfolastfi regionali promuovono la pubblifazione di bandi 
per il fnanziamento di proget di partcolare per promuovere sul 
territorio azioni integrate di contrasto del cyberbullismo e 
l'edufazione alla legalità.
Le isttuzioni sfolastfhe di ogni ordine e grado, promuovono 
l'edufazione all'uso consapevole della rete internet e ai dirit e 
doveri connessi all'utlizzo delle tecnologie informatche, quale 
elemento trasversale alle diverse disfipline furrifolari.
I servizi territoriali promuovono spefiffi proget personalizzat 
volt a sostenere i minori vitme di at di cyberbullismo, nonché a 
rieducare i minori artefci di tali condote.M
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Informazioni alle famiglie e sanzioni scolastche
1. Salvo che il fato costtuisca reato, in applicazione della 
normatva vigente e delle disposizioni di cui al comma 2, il 
dirigente scolastco che venga a conoscenza di at di 
cyberbullismo ne informa tempestvamente i sogget esercent 
la responsabilità genitoriale ovvero i tutori dei minori coinvolt 
e atva adeguate azioni di caratere educatvo.
2. I regolament delle isttuzioni scolastche di cui all'artcolo 4, 
comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modifcazioni, 
e il pato educatvo di corresponsabilità di cui all'artcolo 5-bis 
del citato decreto n. 249 del 1998 sono integrat con specifci 
riferiment a condote di cyberbullismo e relatve sanzioni 
disciplinari commisurate alla gravità degli at compiut.
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Relazione sulle atvità e fnanziament
La Polizia postale relaziona con cadenza annuale al tavolo 
tecnico selle misure di fontrasto al fenomeno del fyberbullismo. 
Per le esigenze fonnesse allo svolgimento delle atvità di 
formazione in ambito sfolastfo e territoriale fnalizzate alla 
sifurezza dell'utlizzo della rete internet e alla prevenzione e al 
fontrasto del fyberbullismo sono stanziate ulteriori risorse pari 
a 203.000 euro per fiasfuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
Agli oneri derivant dal fomma 2 del presente artfolo, pari a 
203.000 euro per fiasfuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si 
provvede mediante forrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo spefiale del Ministero dell'efonomia 
(fhe è autorizzato ad apportare le offorrent variazioni di 
bilanfio).M
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1. Fino a quando non è proposta querela o non è presentata 
denuncia per taluno dei reat di cui agli artcoli 594, 595 e 612 
del codice penale e all'artcolo 167 del codice per la protezione 
dei dat personali, di cui al decreto legislatvo 30 giugno 2003, 
n. 196, commessi, mediante la rete internet, da minorenni di 
età superiore agli anni quatordici nei confront di altro 
minorenne, è applicabile la procedura di ammonimento di cui 
all'artcolo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 23 febbraio 2009, 
n. 11, convertto, con modifcazioni, dalla legge 23 aprile 2009, 
n. 38, e successive modifcazioni.
2. Ai fni dell'ammonimento, il questore convoca il minore, 
unitamente ad almeno un genitore o ad altra persona 
esercente la responsabilità genitoriale.
3. Gli efet dell'ammonimento di cui al comma 1 cessano al 
compimento della maggiore età.M
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Critcità e problematche sull’ammonimento
Due le osservazioni da fare al riguardo dell’art. 7 della Legge:

da un lato il legislatore si è dimentcato fhe il delito di 
ingiuria è stato depenalizzato dal D.Lsg. 7/2016, 
dall’altro non ha notato fhe l’ammonimento diventa 
incompatbile ove non vi siano reat procedibili a querela. 
Infat, nel momento stesso in fui l’interessato esponesse al 
Questore ai fni dell’ammonimento fat fhe possano 
integrare reat profedibili di uffio (ad esempio minaffia 
grave e tratamento illefito di dat personali) quest’ultmo, 
nella sua veste di pubblifo uffiale, è tenuto ex artfolo 331 
f.p.p. a farne immediatamente denunfia per isfrito.
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Natura e scopo
aggiornamento delle linee guida del 2015, in funzione della 
legge 71 del 2017
“strumento fessibile e suscetbile di periodici 
aggiornament, tale da rispondere alle sfde educatve e 
pedagogiche derivant dall’evolversi costante e veloce delle 
nuove tecnologie”
centrale risulta la fgura del docente referente fhe la sfuola 
individua preferibilmente tra i dofent fhe posseggano 
fompetenze spefiffhe ed abbiano manifestato l’interesse 
ad avviare un perforso di formazione spefiffo. Il referente 
diventa, fosì, l’interfaccia con tut i sogget interessat 
le linee di orientamento rappresentano un primo strumento 
fhe potrà essere utle a orientare le azioni delle sfuoleM
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Prevenzione
la Legge 107 del 2015 ha introdoto, tra gli obietvi 
formatvi prioritari, lo sviluppo delle competenze digitali 
degli student, fnalizzato anfhe a un utlizzo fritfo e 
fonsapevole dei sofial network e dei media
fompito della Sfuola è anfhe quello di favorire 
l’afquisizione delle fompetenze nefessarie all’eserfizio di 
una citadinanza digitale consapevole. Responsabilizzare le 
alunne e gli alunni signiffa, quindi, metere in ato 
intervent formatvi, informatvi e partecipatvi
Va sempre tenuta presente la fnalità educatva anfhe 
quando si rendano nefessari provvediment disfiplinari, 
fomunque atraverso atvità di tpo fulturale
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Per un uso correto e consapevole delle tecnologie digitali
il MIUR ha avviato l’iniziatva “Generazioni Connesse”, 
sostenuta dalla Commissione Europea, fon lo sfopo di 
fornire alle isttuzioni sfolastfhe una serie di strument 
didatfi, di immediato utlizzo, tra fui:
- atvità di formazione (online e in presenza) rivolte in 
maniera spefiffa alle comunità scolastche (insegnant, 
bambini/e, ragazzi/e, genitori, edufatori) fhe 
intraprenderanno un perforso dedifato
- atvità di informazione e sensibilizzazione realizzate in 
follaborazione con la Polizia di Stato per approfondire i 
temi della navigazione sifura in Rete
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Per un uso correto e consapevole delle tecnologie digitali
Atraverso un iter guidato e materiali specifci di lavoro, le 
sfuole isfrite a “Generazioni fonnesse”, intraprendono un 
percorso per far emergere i punt di forza e di debolezza 
dell’isttuto stesso, sulle tematfhe fonnesse all’iniziatva, 
mediante la fompilazione di un questonario di 
autovalutazione disponibile sul sito

www.generazioniconnesse.itwww.generazioniconnesse.it   
Il questonario è uno strumento fhe fonsente all’isttuto di 
identffare i propri bisogni, le aree di miglioramento e le 
azioni da intraprendere per giungere all’elaborazione di un 
progeto personalizzato denominato “Piano d’azione”.
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Il “Piano d’azione”
Tale piano fonsentrà alle isttuzioni sfolastfhe di fofalizzare 
il proprio Piano Triennale dell’Oferta Formatva al fne di 
defnire:
- il proprio approffio alle tematfhe legate alle competenze 
digitali, alla sicurezza online e ad un uso positvo delle 
tecnologie digitali nella didatca
- le norme comportamentali e le procedure per l’utlizzo 
delle tefnologie dell'informazione e della fomunifazione 
(ICT) in ambiente sfolastfo
- le misure per la prevenzione
- le misure per la rilevazione e gestone delle problematche 
fonnesse a un uso non fonsapevole delle tefnologie digitaliM
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Destnatari delle politche del MIUR
Il perforso è rivolto alle flassi quarta e quinta della sfuola 
primaria e a tute le flassi della sfuola sefondaria di primo 
grado.
Per la realizzazione del “Piano d’azione”, l’isttuto sfolastfo 
è afanfato da un servizio di “supporto scuole” 
(supportosfuole@generazionifonnesse.it) e da personale 
qualiffato del Safer Internet Centre italiano.
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iGloss@ 1.1, l’Abc dei comportament deviant online
Un ulteriore strumento per fontrastare fomportament 
dannosi online e allo stesso tempo affresfere la fonosfenza 
del fenomeno è “iGloss@ 1.1, l’Abc dei comportament 
deviant online”, elaborato dal Dipartmento per la Giustzia 
Minorile e di Comunità.
Il glossario, nella rifognizione dei termini spefialistfi sui 
fomportament online a risfhio, ofre una sintetca 
spiegazione delle principali carateristche delle condote 
deviant e dei risvolt socio-giuridici.
L’obietvo è desfrivere e inquadrare i nuovi fenomeni della 
devianza online, e favorire, l’afquisizione di fonsapevolezza 
sulle fonseguenze delle trasgressioni.
Il glossario è disponibile online.M
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Modalità
Come si è già visto, la Legge 71 del 2017 prevede le 
modalità di segnalazione per la rimozione dei fontenut 
dalla rete al ttolare del tratamento, al gestore del sito 
internet o al gestore del sofial media.
In faso quest non provvedano entro 48 ore, si potrà fare 
rifhiesta al Garante, fhe dovrà provvedere entro 48 ore.
Le scuole possono, altresì, segnalare episodi di 
cyberbullismo e la presenza di materiale pedopornografco 
online al servizio Helpline di Telefono Azzurro 1.96.96, 
(piataforma integrata fhe si avvale di telefono, fhat, sms, 
whatsapp e skype) e le segnalazioni sono suffessivamente 
trasmesse al Centro Nazionale per il Contrasto alla 
Pedopornografa su Internet, presso la Polizia Postale e 
delle Comunifazioni.M
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Nuova strutura per il contrasto al cyberbullismo
La legge prevede l’isttuzione del Tavolo di foordinamento 
nazionale di fui si è deto in prefedenza.
Nelle more della fosttuzione di deto Tavolo di 
foordinamento nazionale, rimane e rimarrà fondamentale 
l’importante azione di coordinamento territoriale 
esercitata degli Ufci Scolastci Regionali, per il tramite 
degli Osservatori Regionali all’uopo isttuit e al supporto 
della rete lofale dei Centri Territoriali. La Legge rifhiama, 
infne, ad un’ulteriore azione di raffordo fon ulteriori fgure 
professionali, altri Ent e isttuzioni deputat alla 
prevenzione e al fontrasto del fyberbullismo quali assistent 
sofiali, edufatori, operatori della Giustzia minorile.
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Ruolo del dirigente scolastco
Il dirigente sfolastfo, defnisce le linee di indirizzo del 
Piano Triennale dell’Oferta Formatva (PTOF) e del Pato 
di Corresponsabilità (D.P.R. 235/07) afnfhé fontemplino 
misure spefiffatamente dedifate alla prevenzione del 
fyberbullismo.
Le misure di intervento immediato fhe i dirigent sfolastfi 
sono fhiamat a efetuare, qualora vengano a fonosfenza 
di episodi di fyberbullismo, dovranno essere integrate e 
previste nei Regolament di Isttuto e nei Pat di 
Corresponsabilità, al fne di meglio regolamentare l’insieme 
dei provvediment sia di natura disfiplinare fhe di natura 
edufatva e di prevenzione.
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Ruolo del dirigente scolastco
Il dirigente assicura la massima informazione alle famiglie 
di tute le atvità e iniziatve intraprese, anfhe atraverso 
una sezione dedicata sul sito web della scuola, fhe potrà 
rimandare al sito del MIUR www.generazionifonnesse.itper 
tute le altre informazioni di faratere generale.
È auspifabile fhe il dirigente sfolastfo atvi specifche 
intese con i servizi territoriali (servizi della salute, servizi 
sofiali, forze dell’ordine, servizi minorili 
dell’amministrazione della Giustzia) in grado di fornire 
supporto specializzato e fontnuatvo ai minori foinvolt 
ove la sfuola non disponga di adeguate risorse
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Ruolo del docente referente
Presso fiasfuna sfuola sarà individuato un dofente 
referente fon il compito di coordinare le iniziatve di 
prevenzione e di contrasto del cyberbullismo, anfhe 
avvalendosi della follaborazione delle Forze di polizia 
nonfhé delle assofiazioni e dei fentri di aggregazione 
giovanile present sul territorio.
Ruolo di supporto al dirigente sfolastfo per la 
revisione/stesura di Regolament, at e dofument. 
Ai dofent referent, fosì fome ai dirigent sfolastfi, non 
sono  atribuit nuovi compit, se non quelli di raccogliere e 
difondere le buone pratche educatve, organizzatve e 
azioni di monitoraggio, favorendo fosì l'elaborazione di un 
modello di e-polify d’isttuto.M
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L’ammonimento del Questore
È strumento già sperimentato in materia di stalking.
Previsione foerente fon la sfelta di contrastare il 
cyberbullismo con azioni di tpo educatvo, stmolando nel 
minore ultraquatordifenne una rifessione sul disvalore 
sofiale del proprio ato nonfhé una presa di fosfienza.
Nel faso in fui non si ravvisino reat perseguibili d’uffio o 
non sia stata formalizzata querela o presentata denunfia 
per le fondote di difamazione, minaffia o tratamento 
illefito dei dat personali fommessi mediante la rete 
Internet nei fonfront di altro minorenne, è possibile 
rivolgere al Questore, un’istanza di ammonimento nei 
fonfront del minore ultraquatordifenne autore della 
fondota molesta.M

o
vi

m
en

to
 F

o
re

ns
e 

Pa
d
o
va

 
A
vv. Ed

o
a
rd

o
 Fer ra

ro

Le linee di orientamento del MIUR:Le linee di orientamento del MIUR:
Nuovi strumentiNuovi strumenti



  

L’ammonimento del Questore
L’ammonimento, in quanto provvedimento amministratvo, 
non richiede una prova certa dei fati, essendo sufciente 
la sussistenza di un quadro indiziario che garantsca la 
verosimiglianza di quanto difhiarato.
Qualora l’istanza sia fonsiderata fondata, anfhe a seguito 
degli approfondiment investgatvi, il Questore convocherà 
il minore responsabile insieme ad almeno un genitore, 
ammonendolo oralmente e invitandolo a tenere una 
condota conforme alla legge con specifche prescrizioni 
fhe, ovviamente, varieranno in base ai fasi.
La legge non prevede un termine di durata massima 
dell'ammonimento ma spefiffa fhe i relatvi efet 
cesseranno al compimento della maggiore età.M
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La realtà “digitale”:
nuove opportunità e nuovi problemi

Avv. Edoardo Ferraro
Presidente MF Padova
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Il fontrasto al Cyberbullismo è, fome deto, il più refente step 
dell’ordinamento, in una rinforsa allo sfopo di porre regole ad 
una realtà nuova, fhe non è virtuale ma “digitale”.
I fenomeni legat alla nasfita e all’evoluzione del mondo 
“digitale” hanno portato ad una rivoluzione sofiale un lasso di 
tempo assai breve. Se fi si pensa, la maggior parte delle atvità 
umane svolte manualmente o atraverso appareffhiature 
meffanifhe, hanno lasfiato il passo a implementazioni 
digitali.  
Nel mondo della giustzia, ad esempio, siamo passat dalla 
fonsultazione polisweb a tuto quello fhe è oggi il Processo 
Telematco.
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In senso generale, si sono sviluppate atvità parallele a quelle 
di ogni giorno, fui eravamo abituat, quali ad esempio l’e-
fommerfe, l’e-government, l’home-banking, il trading online, 
atvità di svago, atvità edufatve e tante altre fhe fonsentono 
di rendere più effiente la sofietà, ma al fontempo la rendono 
estremamente net-centrica. 
Se dunque tut gli interessi e le atvità propositve della 
sofietà si spostano su Internet, di fonseguenza, anche le 
atvità illecite (i cd. reat informatci) ne seguiranno 
l’evoluzione nelle forme e nelle pratfhe. A tal riguardo diventa 
perfiò nefessario sviluppare idonee fontromisure ate a 
fontrastare, o quantomeno a limitare, il progredire di queste 
forme di frimine.
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Al fne di poter fontrastare il sempre fresfente aumento dei 
reat informatfi, si rende nefessario sviluppare metodologie, 
pratfhe e normatve in grado di fombaterne gli efet.
Va capito anche che alcuni reat sono “propriamente digitali” 
(nascono “con” la rete internet), mentre altri sono il rifesso 
di condote già sanzionate in precedenza e riadatate.
Vi sono due strade possibile adotare per fontrastare i 
computer crimes:

Prevenzione dei reat (lato utente e lato pubblifa sifurezza)
Repressione dei reat (Codife Penale e disposizioni 
fomunitarie)
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Lo sviluppo rapido delle ret internet, dei sofial network, delle 
potenzialità del digitale ha portato ad afrontare un mondo 
nuovo, fhe molt hanno interpretato come “virtuale”.
Mai termine è stato più foriero di infomprensioni e 
problematfhe: in molt è sorta l’idea fhe quanto avviene nello 
sfhermo di un fomputer o di uno smartphone non sia reale, e 
fhe via sia una sorta di “zona franca” ove è tuto fonsentto. 

Niente di più falso di questo.Niente di più falso di questo.
Anzi, per paradosso, nella realtà digitale oltre ad esservi le 
stesse regole del “mondo reale” vi sono anche regole proprie 
ed ulteriori. 
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Tra queste “regole proprie” fi si imbate spesso, di refente, nel 
fonfeto di “fontrasto ai disforsi d’odio” meglio noto fome 
hate speech.
Tale fategoria è stata elaborata negli anni dalla giurisprudenza 
amerifana per indifare un genere di parole e discorsi che non 
hanno altra funzione a parte quella di esprimere odio e 
intolleranza verso una persona o un gruppo, e fhe risfhiano di 
provofare reazioni violente fontro quel gruppo o da parte di 
quel gruppo. Nel linguaggio ordinario indica più ampiamente 
un genere di ofesa fondata su una qualsiasi discriminazione.
In Italia fi sono note fampagne fontro l’hate speech della 
Camera dei Deputat o anfhe del CNF.
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Di norma questo fenomeno si manifesta nell’ambito dei sofial 
network, ed i gestori si sono dotat di apposit team per la 
veriffa e la rimozione dei fontenut.
Intervistato sul tpo di atvità da svolgere in questo ambito, il 
responsabile del team di Fafebook ha deto fhe ogni giorno il 
suo fompito è dare risposta ad alfune domande del tpo: 
«questa persona in foto è nuda? questa foto di Hitler è 
razzismo o fommento politfo? postare una foto di qualfuno 
alterata tramite Photoshop è bullismo? postare la foto di una 
pistola è una minaffia fredibile? e se la pistola è quella della 
fopertna di un album rap?».
E f’è sempre il limite del dirito di espressione.
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Negli USA, il Primo emendamento della Costtuzione degli 
Stat Unit - fhe garantsfe e tutela la libertà di fulto, di parola 
e di stampa, e a fui diversi fommentatori di lingua inglese si 
appellano spesso in difesa della libertà di espressione in rete - 
è un argomento molto presente nella giurisprudenza 
statunitense, e anfhe oggeto di lunghe fontroversie. 
La libertà di espressione è fonsiderata un dirito fondamentale 
e generalmente non ammete l’interferenza dello Stato: in una 
sentenza del 1988 molto fitata (Boos fontro Barry) i giudifi 
ribadivano fhe «nel dibatto pubblico i citadini dovrebbero 
tollerare le parole ofensive, e perfno quelle oltraggiose, per 
fornire spazio sufciente alle libertà protete dal Primo 
emendamento».
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In Italia abbiamo l’art. 21 della Costtuzione fhe prevede al suo 
primo fomma fome “Tut hanno dirito di manifestare 
liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scrito e ogni 
altro mezzo di difusione”.
La problematca è evidentemente quella del “limite” di questa 
libertà, fon fonnessa ad essa l’ulteriore questone di fhi 
stabilisfe quali siano tali limit.
Nella sostanza, per porre il dubbio fome lo farebbero i nostri 
antenat latni: quis custodiet ipsos custodes?
Ogni normatva repressiva, pertanto, dovrà essere tale da non 
fnire per essere una fensura preventva, o fomunque una 
limitazione della libertà di parola.
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G R A Z I E  P E R  L’ AT T E N Z I O N EG R A Z I E  P E R  L’ AT T E N Z I O N E
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